Esceopni Domenica: costa 
per Udine annue lire 14 
antecipate; fuori lire 18... 

Per associarsi basta diri- 
persi alla Redazione oo ni. 
Libraj incaricali, 





(CHIMIN 


Lettera è gruppi franchi; 
i reolami gcasselio con ist- 
teri aperta senza alfranca» 
‘ . alone, — Le inserzioni di 
‘avvisi cont, 15 per inca, è 
di articoli pomunieali. o, 3.0 








ia 
- SORNE DELLA VITA IN RUSSIA 


‘IL SERVO DELLA GLEBA | 


continuazione). 

Sotto il.tetto d'una meschina capanna di legno 
umida, bassa, affumicata sedeva ad un fuoco che 
si moriva Michiele mesto, pensieroso, con la testa 
fra le mani; accanto. a lui quel vecchio di cui 
tenemino discorso, il quale, fumando la sua pippa, 
teneva volti gli. ‘oechi. sopra il giovine con is- 
nerezza paterna. | 

° È Michiele, disse questo < 
affanni ‘mi celi tu? Un pensiero che non mi fu 
dato sncora scoprire ti affanna conlinuo! Vial 
favella; mi dà pena vederti sì triste! Non s'è 
forse rimediato a tutto? Bisogna pur confessario.: 
questa. vola il Signore si è mosirato ‘clemente. , 

Michiele per tutta risposta compose le labbra 

ad. un riso indefinibile di maniera che il. vecchio 


indovinando il di ui pensiero soggiunse: « E.che?. 


Vorresti.‘ forse. muoverne lagno? En! si vete pro- 
prio che lu se’ancor giovine 6 perciò non sai 
velulare .... » 

1}. giovine. polacco a queste parole levò la 
testa raggiante di quei riflesso di maostà, che Dio 
concede all'uomo. fatto ‘ad immagine sua ne' su- 
premi momenti della vita e con accento che sgor- 
gava. dall’ animo interruppe ii suo interlocutore: 
4 Tu indurato alla servitù non disdegni l'oltrag- 
gio del tuo padrone quando lo. veste coll’ ap- 
parenza del favore. — ‘Nati £ cresciuti fra gli 
stenti e }avvilimento, avete terminato coll’ abi- 
tuarvene, Cha si può ‘danque attendere da voi 
quando la vergogna, e ’ servaggio di secoli non 
valsero a deslarvi nell'anima una scintilla di quel 
volere. operoso, per cui solo han vifa. gli indivi 
dui e-Je nazioni? Vilit Un genio malefico ha pre- 
siedulo. al: nascer: vostro; i vostri sensi sono con- 
Susi, la ragione Hranneggiata, la volonià inerte. 
Chi di ver può, dire: “ Oggi sono padrone di mo? 
Oggi mi conosco?,, — Oh! alla fa di Dio, curvati 


sotto il giogo voi. non solieverete il collo mai, 


mail IH sonno è l'oblio saranno unico compenso 
‘sila vostra nullità. 

-, Michiele, che di"tu mai? Che strano linguag: 
gio è il tuo? Tu certo. vaneggi. ,, 
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quali cure, «quali . 





Amo VI, ( 
È NOLO io. ‘parlo del miglior senno, credimi» 
o ta ‘slesso.. fra momenti conoscerai. suali sieno le 


cause e gli effetti di s) sirane ed inusitala clemenza. , 
Segui: wi-lungo ‘silenzio che venns iuferroîto 


‘dallo scalpito. di due cavalli: che 8° arrestarono 


presso la capanna. Michiele, che prevedeva in aria 
qualche: ‘0099, Con lo sguardo interrogò il vecchio 
quasi. volesse: dire: ‘— Non aveva io ragione di 
dubitare ?.— In quella si dischiuso la porta; un 
grosso cane che dormiva presso il fuoco corse 


inconiro al move ‘arrivato facendogli altorno mille 


smorfie come a persona amiong; i due uomini le- 
vandosi da sedere ‘e togliendosi il berretto scla- 
miarono: il conte! 

“ Sì; sono io, amici, disse Alessandro: ho 
a parlarvi, sedelevi. ,, 

lì cane dopa aver a lungo fiutato nelle vesti 
il giovine.conia tornò con la testa: bassa ad ac- 
covacciarsi facendo sentire un sordo brontolio di 
malcontento. 

€ {attivo nuove, papà Giovanni, quendo Bal- 
dassare sirepita così , disse Michiele, Poi rivol- 
tosi al cane: “ Sta zillo ora, bestial ., o nello 
sl6sso tempo accennava al conte se voleva sedorsi. 

+ Grazie! disse questi ranmivelato la. {ronts 
8 con voce iremula causata da una forte agitazione 
interna. # Michiele, fa a modo ‘mio; partiti di qui 
subito, non perdere un istante! ,, 

“ Ah! ve l'aveva dello “ aeridò Michieie a 
Giovanni: con un certo suo rise ironico che in 
lui temperava il dolora. 

. $ Essi ti lemono, e ti vorrebbero perciò man= 
dare laggiù co' ferri ai piedi in una nollo perpelua. 
Ahi fuggi Michiele, va! Pochi minuti ancora e 
potrebbe essere troppo tardi, ,, Tali parole furono 
pronunciate can un accento sì compassionevole, 
con una sollecitudine sì crescente, che. Michielo 
ignaro del doppio interesse di Alessandro ‘sd al- 
lontanarlo da que' luoghi sì sentì trascinato dalla 
riconoscenza ad un alfelto più che fraterno verso 
di lui -— affetto irresistibile, perchè nato in mezzo 


‘ ai. dolori e superiore -alle ‘differenze sociali ed 


agli interessi che dividono ie duo caste; sicché 
cogli. occhi pregni di lagrime, le guancie infocate, 
egli, che in mezzo: alla .prostrazione, che nasce 
ga servilù, serbava intta intera Ja sua; libertà in- 
dividuale, ‘cadde al. piedi del bojaro stringendone 
le ginocchia, 

Ii povero Michiele stretto al seno. il vecchio 
amico e deltogli addio parliva senza. vedere Eli 
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snbetia — — Raggito, Violenza, furza lo allontanavano 
da lei senza poterle dire: io parto, ma ti lascio 
il mio amore, ,, Questo pensiere lo crucciava con- 


tinuo: lungo la via. Alessandro: gli.aveva dato il. 


sio cavallo, Y'aveva sollecitato a torsi da di là è 
non gli accordava lampoco ‘un momento per la 
donna che amava e dovea lasciare esposta agli 
oltraggi e forse alla violenza .... priva d'un amico 
che Ja soccoOr"resse al bisogno, e le fosse conforta 
nel «dolore, Ma s' egli non avesse prescelto al- 
1 infamia la'fuga per starsene con lei, chi avreb- 
be impedito al bojaro di mandarlo a marcire in 
fondo -sd una miniera ?.+— Anclie lontano è Hbero 
poteva provvedere alla sorle di Elisabetta ! E questa 
idea aveva determinato il giovine. ‘polacco alta 
partenza. si 


li vecchio asciugandosi col:d0ss0. delta: manò NE 


gli ocehi -bagnati di pianto s' èra coricalo sar un 
giaciglio di fieno: per seppellite nel sonno l'ullima 
alllizione del’ giorno; mà per quanto si rivolgessa 
cercando inutilmente ‘dormire, il persiera che egli 
dovea l'indomani ‘narrare ad Elisabetta il tristis- 
simo avvenimento: della sera nongli dava posa e 


andava invano studiando il modo di renderle. mono: 


erudele: tanta jattura. Finalmente il primo. Crepue 
scolo della dimano venne a. apandete la sua ‘luce 
nella -stanzateia, Il vecchio s' alzò, uscì è s'avviò 
alia dimora di Elisabetta. Allorchè fù presso tevà 
gli. occlii ‘e si fermò per guardarsi all’ intorno: 
eredelto o gli parve vedere un cavallo e-un caval. 
liere partire nella direzione opposta a quella cui 
egli era diretto, ma :lo strepito dei passi si con- 
fondeva con quello della ‘sabbia’ Umidictia, e ‘poi 
in quella penombra essendo confusi ‘ed'‘indistinti 
gli oggetti pensò d'essersi ingannato. — Toltavia, 


entrato, esnminò ‘bene in volto: Elisabetta, è ves. 


dendola un-po*turbala abbassare gli sguardi come 
paurosa, s' insospellì. e le disse subito: lu Qualcuno 
poco fa è uscifa di‘quì, Elisabettat, 

“Oh! non ve lo niego. Era'il conte, è stato 
quì; ma che deggio fare, papà Giovanni? Io non 
posso dirgli... non oso... Ma d'altronde se Mi- 
chiele lo SApesse :... Oh? mio. buon amico; con- 
sigliatemi voi, difendetemii © 

€ Via! via! se è stato il conte non ci sarà 


bisogno di difesa: è giovane onesto, ed ania molto È 


il nostro povero Michiele. ,, HSE, 

Elisabetta: sospirò e volle parlare. Parea che 
‘un segreto l’opprimesse e avrebbe cercato ad ogni 
costo liberarsene; ma nel vecchio ‘non era natò 
fuel santimento di pietà che indovina i cordogli, 
e gli annienta par così dive in sul nascere pro- 
vocando la confidenza madre forle e’ generosa 
controqualsiasi pericole e sventura. — Tanto era 
lontano dal pensare che il giovine conle potesse 
insidiare all’ onore ‘della povera donna, è, ove an- 
che il pensasse. non l'avrebbe poi stimala. gran co- 
sal — Ciò non pertanto la inleruppe ; «così: 

« Bada bene ‘veh! a :startene în guardia .. .io 
‘veglierà, è belivero, su te, ma siccome Michielè... , 





‘- € Che avvenne di Michiele? dimandò. Elisa 


betta: dite sul non ni teneto più oltre S09pesa. 


Gi è forse accaduta qualche disgrazia? , 
. - Qh! non è niente... ma è partito .3. 0056 san 
perchè 00 cn 

€ Partito? Ah! voi mì nascondete qualche 
cosi Per pietà ditemi tutto. 

. € Egli è sano e salvo, telo giuro, ma ba 
dovuto. partirò. , 

La povera Elisabetta, trangosciata, andò a 
sedere nell angolo più oscuro della meschina sua 
stanza e nascose il volto nelle . sue mani piccole 
e dimagrite. Quindò alzò gli occhi per vedere se 
it vecchio fosse ancorati, il sno volto era tutto 
bagnato di. caldo pianto; ed egli se ne andava 
barbottando non so se una preghiera o un lamen - 
to. — Abit ko compreso tutto, mormorò la fan- 
cinlla; io non lo vedrà forse mai più. — Non 
‘era ancor morto sulle: di lei labbra..it suono di 
quel lainento che ‘lo scalpito di bii‘cavallo: lanciate 
di gran carriera si fece udire sì davvicino, «che 
se Elisabetta non fosse stata preoccupata dalla so- 
progiuntale . afilizione, ella ‘avrebbe. certo distinte 
nell'aperia. campagna un:cavalliere correre dispe- 
ratamente alla sua volte. Qualche seconde: dopo 
le pietruzze e le selei sfavillanti, frante e slan- 
ciate. dalla. ferrata zampa -dell’ardente destriero 
vennero a' colpire fia sul viso la fanciulia. Ella 
settò un ‘grido, un grido eloquentissimo ; il ;ca- 
vallo s'.arrestò di botto: rodendo-il:freno di:spessa 
spurna © schizzando fuoco: dalle navici ‘e ‘dagli: dochi 
inictate di: sangue ;-l'uome :sfariciossia di sella fra 
le braccia di Elisabetta: Era Michiele 1 Michiel? 
è perchè ?... 0. | 
“-— $-Oh7 mia Elisabetta, gridò: ho.: irigannato 
initi; eredo ‘apche me slesso, ma non:volli ‘fuggire 
no, senza prima veder te, a cui s'altiene. il filo 


di ‘mia vita: Ti ho ora vedata, strelta fra mio 


braccia ... mi basta! Nov. temo più. slcuno, ipoi+ 
chè con la mia bocca posso dirti: — mia. Elisa- 
betta, 10 parto, ‘ma un giorno. ei rivedremo; lo 
parto e mi faccio soldato :sai;' è il :solo. mezzo di 
salute:-per me. Non. havvi: altro. s08mpo ; ‘0 > 50 
dato, ola morte! , 

€ Oh Dio miol soldato! Che: di* tu moi, po- 
vero Michiélo? Ti: taglieranno: i: luoi bellissimi: ca- 
pelli #), ti‘ manderanno lungi di. ‘quà. vede forse alla 
euerra.... Ah! io voglio seguirti! , 

| & Nè; Elisabetta; mal: regoresti al duro passo. 
Non temere per me, confida in Dio, in Ini solo! 
Non cessare d' omarmi, che îò sempre penserò a 
te, sempre! J pensiero ‘di rivederti, di riabbrac- 
ciarti quando che sia: questo solo pensiero è 0- 
niai la mia vita; Mi starà filto immobilmente, 0- 
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EN li Tourgueneli racconta. che tra le sevizio della militar 
disciplina esiste pur quella di radere ei giovani, coscritti Ja folta 
capigliatura che.li difende dat fredda, e al beretto di ‘pelle 
sustituistono un cascheto’ eleganla di semplice. luna; - — Questo 
barbaro uso costo e molti la vil o 


r 
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vumque D raso, (0. volere altrui mi ‘sondanni, Chio 


può mettere la mano estro. | anime mio e togliermi 


questo. alletto? Ogni sforzo lo avviverebbe mage | 
.giormente, Sfido tutti i tiranni a la avversità. — — 


Li ho sfidali, perocchè î miei nemici mi credono 
lungi, hen lungif.... inganniamolit questi istanti di 


«suprema felicità. cì sfuggono rapidi è desiali .... 


Eppure, o Elisà, io devo nbbandonarti! Addio? ,: 

I. bacio ardente del giovine morì sulle smunte 
labbra della povera fancialla, cui le troppe emo- 
zioni toglieano ogni forza; la” depose svenuta sul 
limitare: della porta è chiomando al soccorso balzò 
in arcioni e colla velocità' del lampo #° allontanò 
per | aperla compagno, e ben. presto spari fra le 
nebbie. dell'orizzonte — Povero. giovine! — A 
Michele sembrava che quel bacio fosse l'ultimo, 
quell’ addio indicasse una ‘separazione eterna; egli 
non si rivolse perciochè sentiva le forze abban= 
donario. Se avesse osato rivolgere il guardo .od- 
dietro e rimiraré :quei luogo da cui era testè par- 
lito. e-dova: éredeva csistere la. sola sua felicità; 
sé avesse osano, dico, egli avrebhe potuto scar- 


gare. urizuomo spiarlo, sliendere la sua partenze, 
innolirarsi poi raggianie in viso verso quella casa, 


entrare in quella ‘stanza che aveva udito l'ultimo 
addio dato ad: Elisabelta, Eppure il nitrito di on 
cavallo aveva, fatto. balzare allettante il suo, ed 
egli nulla aveva inteso, — 

Quell'uomo: si. avviginò ad Elisnbetla, si. pose 


sinocchioni al di lei fiinco:' e, presa fra le sue mani 
la testa leggiadra ed abbandonata della fanciulla, 


la premette nl seno, Quind' ella aprì gli occhi e 


si ‘vide.le ifeccie disciolte, sola fra le ‘braccia di. 


un uomo; geltò un grido di lerrore; egli le posò 
loggiermente la. mano sulla bocca-ed 4 Elisabetta, 
disse .con accento. appassionato: non gridar per 


pietà! Sono!quegli ché .V ama anto, che t' ama 


disperatamente, che non t'obbiia, né V'abbandona, 
ma resterà sempre, sempre al tuo lance! Oh a- 
mami! , E.con passione crescente la stringeva 
al seno. — “ Alessandro! mormorò Elisabetta con 
un singulto; Dio! e senza difesa ..... 
debile voce si spense in un amplesso. 


(Fine della prima parte). 


OSS SES Sa AAT 
XVI. 


° Venezia, Gennajo 1847, 


Visse vaga donzella alla campagna, 
Visse co' suoi pensieri 
Dipinii e passeggieri 
Quai nuvoletie d nun hel di d eslale: 
Là fra Ja chiesa, i poveretti, i fiori. 
Tulle di santi amori 
Eran le sue giornate; È 
Poi quando il Sol cadendo aj “giovanili 
Sogni mutava il manto e rivestia 


n E la sua 
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Lo fantaste gentili i... 
Un'ignafà di se melanconia, 

| A breve fenestrella © . 
Tuita chiusa fra l’ edera e le rose 
Si ritraca la bella, 

_ E l’orecchio'e'il persieto . 
Alla canzon porgen dun n capinera». 


Chi sei? — talot dicea — chi sei ‘romito.' 
Cantor dei boschi? — @ qual 's* antiida incarito 
Nel tuo semplice: cantò 
Che mi scioglie il: pensier nell’ infinito? 
Certo trasmoda sull'umano assai 
Jl tuo spirto, 0 sugellin, se operar puoto 
Una di quelle note 
Ciò che amen labbro non ottenne mail — 


E quando la fanciulla alla campagna 
Si tolse, volle al cittadino esiglio 
La boschereccia melodia compagna; 
E da lacciuolo industre 
Il capiner fu colto, e dietro u lei 
Chiuso in dotato carcere ne venne 
Qnell''augellin dalle modeste penne. . 


Ai primi giorni molta caro avea. . 
Quel soave lamento 

, Che il presente spavento 
Con memorie dolcissime vincea; 
Ma n poca a poco il pauroso cuore 
Negli acuti profumi 

£'inebbriò delle mondane feste, 
E la paco incantevole, celesle, 
E i semplici. costumi 

. E lutia poi scordò la virginalé . 

. Vita .di prime, onde. di vili'omaggi 
E di teatri e di frequenli salo 
Più che d'un vano memorar si piacque. 


Allor. posando a sera . 
Sul tacito balcon ‘donde correa 
Lungo il cansl lo sguardo è colla Luna 
5° incontrava malpago, e colla nera 

+ Dei. gotici palazzi ombra, e col: mesto - 
Tiemor della laguna, 
Fiagellata la mente | 
Da insidiose larve, il sen d' accese 
Brame sconvolto, disdegnando inteso 
Pieno d’acri rimorsi 
ll canto a lei venir dell’innocente. 
— 0 ché? d'allro non sai, 
Tale parlava, che ‘di mesti lai 
Ostinato augellin? vanne Fontano 

Lontan da me che mi ratteisti invano! 


Così fidato a mercenaria ancella 
Il poverin vide monoarsi il miglio uu” 
Nella dorata cella, 
Finchè il digiun, la prigionia, ' esiglio 
Trasserio all'ultim’ ora, 
E sul morire canticchiava ancora. 
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XVII, | 
Ala Piudia SI 
" Venezia, Geiniojo 1847, 


Empia luce d'amor, d' alti. ‘pensiori' 
Perfida allettatrice, 
Che valse in te fidar s altro nom ero 
Che fuggevol sembianza? — -Ahi, maledice - 
II cor quel giorno quando i. lusinghieri - 
Senst in lu rimovesti, - o ì dolci alteri 
Moti di nova spemel:: 
Volav.alla. supreme +. 
Gioie all’ alma che importa. se 
Se da lor volta. in bando, e tosto. 3) morta? 
— Crudo. il ino Numo se nell’ uom consente 
Desio parì al celesto; . indi gli morte. 
L'alta promessa, e' it non mertata: ambascia 
A disperar lo lascia, 
E come ingorda iena 
Vaga di sazigue, l’anima gli s svena 
Togliendole P amore, 
Poi al duolo, al furore 
In quei vivo cadavere concede 
Degna, tremenda sedel | 


IPPOLITO NIERYO. 





ECONORHA RURALE. 


IL PISELLO 0 BISO BEL CIONNO, E LO STESSO SECCO 
FER LA STAGIONE INVERNALE. — | 


Di questo lesumo che si coltiva in tulti i paesi 
& Europa ne abbiamo. moltissime varietà, la quali 
portano notabili differenze nella grandezza, forma, 
e colore *), 

Esso è generalmente rotondo, e pochissime 
sono quelle varietà che danno il seme poco schiac- 
ciato od allungato. In oggi l’uso principale si fa 
dalle persone agiale perchè tenero, e molto zuc- 
cherino, mu più. estesamente d'ora innanzi vien 
usato da ogni classe di persone, perchè legumo 
ricercato fino a tutto il venturo Giugno cd anche 
in autunno, In istato di secchezza è sempre man- 
giato dal popolo, e la gente di nare ne fa gran 
consumo. 

Quando -è ben: secco si coriserva facilmente, 
ma vi è un inselto o ‘baccherozzolo, o verme, in 
nostro dialetto, éhe To. attacca ‘avidamente ‘e ne 
rode e distrugge l° interiore soslanza; e siccome 
questo insetto -si moltiplica -prontamiente così ugn 
di rado guasta tutta intera una provvigione di 
piselti, con questo di più che nasconde. all’ occhio 
il danno che osso ne pecoy perchè la larva si 





*% In duo sezioni vengo divfei i plscii: le ‘prima sh 
braccia quello varietà da seronare; la seconda quelo che si 
mangiano assieme baccello è seme, denominate  volzormente 
mangia-tulto, Tanto alia prima, che. .alla seconda sezione ap- 
parlengeno fe varietà propriamente mante, e lo variclà da frasen, 


| mangia la sostanza del semé lasciandone-intera Ja 


guccia; sicchè per accorgersi che sia intaccato il 
greno, 0 bisogna stropicciarlo fortemente, o rom- 
perio, la quale avvertenza dovrà: aversi sempre 
dal mercatante nel farne acquisto. - 

L'agronomo ‘adunque si deve premutire e 
difendere contro i danni del predetto inselto; ma 
siccome esso. si può mettere ne’ piselli, e larno 
guasto anche quando sono passati nolle mani del 
mercalante, così è necessario ch'egli sappia es. 
servi alcune pratiche, che servono a mettere in 
ssivo il genere acquistato, 

L'Olanda, la'Breltagna, e la” Prissia hanno 
delle varietà, e delle solto varietà nane pregiate 
assai per la squisitezza del loro sapore, ‘sebbene 
dieno discreto prodotto. Crescono iutie presso a 
poco all'altezza di circa dae piedi. La Francia ne 
ha di eccellenti, e .tra queste i piccoli piselli Mi- 
choux, i Marly, i Clamartà, ollre le varietà alle 
di frasca, e fra queste in ispezialità la varietà 
così delta Giganfea, molto usilaia dal popolo, s8h= 
bene poco dolce, che per essere di straordinaria 
srossezza, e molto farinacea e nutriente se ne 
fa grande semina. 

. La preferita in oggi suì mercati francesi è 
quella denominata Knight, la quale dà un baccello 
grosso e lungo, e pieno di semi quadnati, grossi, 
un poco aggrinzali, 

molto stimata quella di Normandia per es- 
sere mollo produttrice, e più confacente a con- 
servarsi Secca, è quindi più opportuna alle visie 
commerciali. î 

Atche tra piselli senza pelle 0 bisi mangia- 
tullo precoci irovansi le varietà basso ed alie. 
‘io0è le nane 0 no, e fra le prime è da ricordare 
la. varielà a ventaglio rimarchevole per ia dispo- 
sizione de' suoi rami in tal forma. Essa è asso- 
iutamenie nana, e non è più alta dun piede, è 
tardiva, e di scarso prodotto. La varietà migliore 
alta fra i mangia-tulto è quella a‘grandi Dacelli, 
polputi. storti, la quale: da semi buonissimi, ed aan 
ricco prodotto... 

Nei nostro Htorale e nello nosire ortaglie” sì 
coltivano deile coccelienti varietà di piselli tanto 
nane che alle, tanto precoci che tardive. Si pre- 
scielgono nella semina le nane cinquantine, seb- 
hene” se né seminaiio' di alle, è quella i in partico- 
lare d’ auluinno che somministra semi a suflicienza. 
saporiti e zucclierini. | 

«La varietà feva, che è allissima, sembra ri- 
cordi la gigantea dissapra indicata; essa abbisogna 
per conseguenza ‘di soslegno, 0 feasca i "dà ‘semi 
grossi, teneri, niente dolci, e ricordano il gusio 
favaceo: la sì coltiva pel popolo, ‘ed è di: grande 
vantaggio all’-ortolano, ‘all’ erbainolo. La qualità. 
del terrenoe;-la concimatura dello stosso, il'tempo 
più o meno umido ed allre-circostanze speciali 
influiscono d’ avvanlazgio: sulla qualità del’ IGro 
profumo, del loro «gusto, e ne sia una prova che 


i yongeno ne nostri meregli stiinati «di- più piselli 
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d'ortaglia di- quello che i piselli .di campagna, 


sebbene appartengano ‘alla medesima ‘varietà, @° 
sieno slati. collivati nelle medesime condizioni, Le . 


qualità che noi conosciamo, sono le seguenti: 

O Pisum preeox anglicanum i 
— = hortense maius o 

. n. hamile 

- mejus quadratum: 

‘ umbellatum 

fabeum 

sine cortice duriore. 


PIERI 


Clod i a 
H Pisello primaticeio d’origine inglese 
cm. ottense alto | 
nano 
-— quadrale maggiore 
—. ombellato 0. 
° H Pisello fava 0 = 
— senza pelle. 
i principii componenti tutti # piselli sono: 
materia volatile -—. maleria vegeio - animale — 
materia amidacea fibrosa — amito — allumina — 
zucchero — mucilagine — estrallivo solubile nel- 
Palcoob — sali — Ilbacello è costituito dei me- 
desimi principii; e riscontrasi sollanto più ricce dii 


i = ||| | | lix 


sostanza zueclerina. 
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CRONACA SETTIMANALE 


Agricoltura 

La Società agronomica del Tirolo distribuì a 19 mac- 
stri elementari fiorini 400 per trimeritarli detle cure da 
essi spese nell’ insegnare ai tore allievi fa coliura degli al- 
beri fruttiferi. Vogliamo sperare che anco ja nostra Asso- 
ciazione Agraria non lascierà lungo tempo senza incorag- 
giamento e senza premii quelli tra i nostri istHulori rurali 
ehe adoprarono la mano e l’ingegno ad imparare ai gio- 
vinelli villici questa ed ogni altra agricola industria. 


Industria 


Abbiamo ia. compiacenza di poter porgere .puove no- 
tizio sul gas Hiominante. oltenulo dalla torba, a cui ac- 
cenna la precessa cronaca dell’Alchimisla. Ecco ciò chio 
a. questo riguardo leggesi in un accredilalo giornale di 
Milano: « Il principale vantaggio che presenla questo si 
stema è.la tenue spesa per la fabbrica, poicliè il gazomelro 
ed il purificatore costano sollante A. L. 1500, a quanto 
Gi: vien detto, e tale fenuiti di'spesa è un valido inco- 
raggiamenio a coloro che avessero ampli cpificii da il- 
luminare, poichè potrebbero fabbricarsi. nei focale mede- 
suno ed il gazometro ed il purificalore, cd ogni borgata £ 
piecola città sarebbero così in grado di procurarsi il be- 
neficio della bella luce .del.gaz. Al suaccennato vantaggio 
che presents il nuovo sistema, devesi aggiungere che 0- 
gni melro cubo di questo gaz: dà luco timpidissima per 
10 0 12'ore, menlre Pordinario faz non ne dà che per 
circa 7 ore.e che il' prezzo di questo gaz è di soll'cente- 
simi 30 per -0gni nielro eubo, mentre quello clie si ap- 
parecchia edl-carlon fossile costa 70. 

“o-Porgianio fanlo più volentieri queste notizie in quanio 
che. sappiamo ‘che | Accademia Udinese, secondando la 
proposta di uno de’ suoi socii, fia eletto una commissione 
perchè faccia studii e-‘sperimenli sulle lorbe di cui ab- 
bonda il' nostro Friuli, commissione che potrà afevolarsi 
Pimpostole uilizio collo stringerti: in relazione colla -So- 
cietà d’ incoraggiamento di Milano, da eni avrà norme 
sicure per usufruituare Gna-sostanza. elle @ sì consideri. 





comé combustibile 0 come concime 0 come maferia Ju 
cilera può soccorrere grandemente alla pubblica e pri- 
vela economia tt 0 0 
24 Din.pgivrnale di Torino afferma gravemente:dì aver 
veduto pane fmriafgilo con farina di penniteci e di gam» 
bi di grano turco, -e ci ‘dice echo per otlenere questa 
forina si fanno pulire e disseccare quelle panuecie e quei 
gainbi, poi si Imlurano cop una di quelle macchiae che 
n Inle «ffelto si costrulscona nefla Stiria, quindi si. mai» 
dino al mulino Questa farina si fa passare per ue slacci, 
gresso ii primo e fino.il secondo, c fa prima crusca ché 
si oltiene serve per combustibile, da seconda si da agli. 
animali e colla farina si fa pane senza lievilo 0 polenia 
o minestra, + Anche la Società. Agrario di &ralZ ha fatto 
nuovi sperimenti su quesito mezzo. econemico di nuirizione 
pddimosirando che 100 libbre di pennucci di gran turco 
dèuno 60 libbre di farina idoneo alla panificazione c 88 
di qualità inferiore mista a crusca. Allo slessa Società fu 
inoltre preseniglo del pene appatecchialo con parli uguali 
di farina: di segale e con farina di pennucei, il quale fu 
trovalo buonissimo. Gfi strumenti per amimactare le canno 


;- e È pannucci del grano tarco, caslino da 8 a 10 fiorini, 


Fgiornali da cui abbiamo lella queste notizie esorianu 
1 Parvochi a far nglo at popolo questo ulile ritrovato, 
poichè, ance se non ‘si vaole credere che questa farina 
pessa servire ad uso umano, servirà per ingrassare le bestie, 


— Abbiamo soli? acchio lo Sisiuio della Seceleld per la 
ricerca del combustibile fossile nel Pirolo flaliano, Siatuto 
che porrebbe servire di norma: a quelle Provincie ehe in- 
tendesséro di altugre Società consimili. Benchè it Friuli 
abbia più d° unpo. di usufrutiuare le cavo di giù scoperte 
che di adoperare a scneprirne di nuove, pure noi jirc- 
ghiamo i Direttori della nostra Associazione Agraria a con- 
siderare if sopralodato Stalnlo, perchè veggano cquanlo 
sia apprezzata in nliri paesi ui iudasiria che finora fu 
si miseramente trasandata nel nosiro, e si invoglino dquin- 
di n risvegliare il fervore dei Friolani in pro di questo 
rumo di cennomia, per cui la natura loro fu tanto like. 
rale da farli obbictlo d'ipvidia. agli. abitanti. dello altre 
iorre italiano. sa 

o Educazione 

La lettura del rapporio degli istituti popolari edi» 
tativi oro esistenti nel Tirolo INMaliano ci è stata cagione 
di ammirazione e di* cdiicazione, e noi porgeremo ur 
breve sunto di quei rapporto perchè venga onore al 40- 
fatori' di quegli istitati, e serva alirui di stimolo ad u- 
inviare le foro virtù. Noleremo prima di tutto che mentre 
nelle. nostre Provincio i numero dei concorrenti alie 
villiche ‘scuole. è sempre: assai minore dei fanciulli che 
sarebbero per IP età foro fennti a frequentarie, nelle 
Comunità del 'firole-il numero dei scolari iserifli su- 
però di 38380 numero di coloro che dbvevano con- 
corrervi. Oltreacciò dobbiamo notare che in molli Co- 
muni si acerebbero gli slipendii dei Maestri; in altri si 
ristaurarono i locali. e st ampliarono fe collezioni che 
servono ali° insegnamento. del disegno e della  Sloria 
paturale, ed in pHri venne dalo soccorso di cibo e di ve- 
stilo a non pochi scolari cui diffeltavono i mezzi n cam» 
pare fa vila. Ad onore poi del Clero di quello Stato faremo 
osservare che partechi parrochi promessero la fondazione 
di scuole fomiminili è di scuole serali pegli arligiani ed 
altri profersero il proprio denaro, perchè servisso a dif 
fondere la ‘popolare istruzione e perchè fossero prov- 
veduli libri e carla e le supeltelliji neeessarie agli scolari 
bisognosi. — Quel rapporto fiftisce ton queste memora- 
bili paroie « Passa la coscienza di aver bene operalo ser- 
vire di eccilamenta a concorrere anco in avvenire al pro- 
speramenlo: dell? educazione popolare, Qirante più si farà 
per soddisfare quesio grande dovere sociale fanfo mag- 
giore garanzia: si conseguirà in ‘progresso ‘ner la felicità 
della patrio, » IE I 

“0: Medicina” 


Daechò i rapperti. dei. missionarii della China con- 
statorono { asserzione the parecchi anni ar sono id. 


. Londe aveva comunica ail’ Acchidenmia medica di Parigr, 


fioò. ehe si guariva dalla fiet polmonare l'imando 1 arse 


cecità TÀ mo a 


nien, i medici della Francia fagno senlihue ‘esperienze 
sopra, can i, galli cdi uccelli, sppérando; fe difficollà, per 
\erilicare se veramente questo mezzo possa ‘essere utile 
alla sofferente umanità. | risultati: fibora ottenuti: pro- 
mellono un. successo a questa :scoperla tanto importasite; 


e VI ha a Parigi in una delle strade più fréequentale 
Und casa, sulla fiorla della quale sta scritto: « Consulta- 
gioni ‘mediche graivilé:» Dalle 8 ‘oro del iallino fino a 
mezzodi secondo 1° Milito -ritetddo, — Da mezzogiorno 
alle quattro cakamelacio di Baspaii. — ni 


Economia 


& - seta ì : È see 

, -Sehlonbergense Kemp .intrapresero or ora: analisi 
d'ob gran numera di sonlaGzo: È 

determinare il toro valor.,natrilivo dedollo particolarmente, 
se non esclusivamente, dalla proporzione dell’ azoto che 
contengono. Crediamo. che il ‘seguente .piceglo prospellò 
non sin. senza interesse. Il-Jaile: della. dontia:è preso cone 
lipo, ed ii suo valor nutritivo è rappresentato da 100, 


| Sostanze animali Fegeiali — sE 
Lotte umano 100 ‘Riso. © © — SI 
Latte. di vacca 237. Pomi di terra. 84 
Formaggi Rape ©. 106 

diversi. 331 al #47 Maiz, Orzo | 125 
Anguilla bollita ="328. Avena o 198 
Prosciullo. crudo 839 Pan bianco 142 

Idem colto ——. 807 Formento 119 0 144 
Salmone 770 Carota 105 
Rosso d° uovo 310 Pan bruna ‘166 
Piccione cotto 738 Funghi div. 201 a 289 
Monlone idem 8580 Piselli 239 
Vilello idem © -  9tt° Lenliecchie 276 
Bue idem ‘© > 94®° Fagiooli o “283 


I Pescicoltura “uu 


i Mipisiro dell''Iniorno ha dichiaralo alla Società 
fondata in Vienna all’effelto dì promuovere la pescicol- 
tura in Austria, che lo Stato soccorrerà quella utile isti- 
luzione e colla aulorità c colla borsa, poichè anco il Go- 
VErito si. È persuaso che da questa novella industria pos- 
SONO provenire nolevoli avvanzi ai privati ed allo Stalo. 
Per amore di quei nostri letlori che desiderassero sapere 
un pe in che tale industria consista, diremo che ia pe- 
scieollura intende ad insegnare’ il modo di. allevare il 
pesce col irasportarne le sementi dai laghi e dai fiumi 
în cui abbondano in quelli che ne difeUano, avendo | espe- 
Ficuza appreso che gli ovicini dei pesci, come le sementi 
delle piante esotiche, si possono frasferire di un pacse ad 
Miro, sovente anco. a grandi dislunze ed in clima diffe- 
rente dal nalurate, i i i 

Igiene... 

La camera dei rappresentanti di New-York upprovò 
"a legge che proibisce il eommereio dei liquidi spiritosi, 
legge sanzionata oggi dal Governo ed in attività. È uno 


sforzo che si fa în quello Stato per porre un argine aì 


disordini dell’ ubbriachezza è sue. conseguenze. Ma. si ae- 
cusa quella legge di troppo rigore e che potrebbe tro- 
vare un? opposizione. aef pubblico, perchè troppo generale 
il divieto ed assoluto, e verrebbe anche il commercio coi 
limitrofi Stali a sentir qualeho danno. 


Bibliografia | 
. Dicesi che îl sig. Lamartine stia serivendo una Sto- 
ria cdellu Russia în due volumi, che fra breve si spera 
pubbiteherà. L'iden è buona. e sia lode a queli? illustre 


Scrillore che seppe verificarla, completando così le no- 
tizie storiche sopro un paese in gran parte a noi sco- 


nosciulo, E 
Archeologia 


Si è fatta una singolare scoperta. Si trovò a Calais 
restaurando il forte Niculai un’ urna di forma bizzarra e 


nimali e xegelabili pero 


che -ratchiudéva tiollé antichissime: medatilie;: Ri voga. 


“ gono.itdito all’ intorno dell’ urna che su. Ire: piedi riposa, 
delle fisure rilevate: ed incise ‘sul. genere delle egizie rupe 


presinfauli combaltimenti, ginochi:cce., nel mezzo hivvi 
uns stava di dobna.: Si scopri: pure colà uua tomba che: 
rivorda un’ epoca anlirlissimza. Fssa. couleneva lo schele» 
tro d’un guerriero coperto di Ferro .le membra e la lee 
sta d'un caschetto. AI suò fiatteo v'era. dna gran spada 
colt’elsa inerostata: di pietre preziose. Benché tutto sig 


‘ben conservato, pure il tempo na quasi affitlo scancellate 


le cifre d'un millesimo ingi$ovi. sopra, sicchè fu impos- 
sibite rilevare 1 onno nel quale Tuxdpo riposti colà. 


 Astronenga  ... 


1 Doll. Luther che nel 1852 scopriva la Thetis, hel 
1853 la. Presetpina é0c, 41:19 del-passdta.mesè:dalla speco» 
la di Bilk ha scoperto:pn, nuovo, pianeta nella cosiclia» 
zione della Vergine. AppaPve cesso in forma di Stella di 
fi. grandezza ed il 53.4 Asteroide. IEmumero dei piancli 
fin’ ora conostiuli somma h/£%, o - - 


—— lì sig. Schweizer, ‘astronomo dell’ Osservatorio Co- 
stantiniano di Mosca, aonuncia _thi .ayere scoperto V un- 
dici aprile una comela telescopica, __ 

so Anéddeti | 0. 

Ua artista. drammatico durante un breve soggiorno. 
che isce a Lione vendetle, ‘come ‘spesso accade‘ af poveri 
affori, una parte del suo guardarobbe ad uo -rivendu= 
gliolo. Questi scueindo un vecchio sbito dell'epoca della 
reggenza di ‘cui ! arlista servivasi netle parti.di caralle» 
rislr, trovò ehe gli sinmpi dei bottoni non erano nilro 
che monele d’oro call effizie di Luigi XVICUL' artista è 
gii parlito per Saiot-Etiegnes. La Cronaca nou dice altro! 


— Si ngilo attusimente nn processo a Weimar per fal- 
sicazione d:.sutografia.di Schiller, .Gli eredi del poeta sn1:0 
cessi pure da annaverarsi. lua- gl’ ingannati da.gndacissima 
combricola di talsarii che ha a capo un boltaio divenulo 
bibliotecario. La fama -popolare dello Schiller e i audacia 
deil’ iinpresa fanno si chie questo processo sia divenuto 
di ragion pubblica nella Germania, a ee 

. Curiosità NA 

Un. giornale di Milano, temendo di derogare alla:sua, 

nobiltà collo seriveve le iniziali dell’ ALcussisra: appiè 

degli nelicolucci che Loglie da questo, vi pone invece. il 

titolo di tan giornale. francese, Bravo quel: ttostro, carg 

collega che ci ha insegnato una pia frode di cui nessun 
allro ci aveva dato | eseinpio! © 

— All Esposizione di Parigi fea gli voggelli mandati da 
Sidney havvi una statuetta d’oro invorata: da. un corca-. 
tore di quel metalio co” suni rozzi strumenti, ed un’altra 
stotua d’ argento d’ un indigeno dell'Australia. che non 
ebbe istruzione alcuna; ma a sulo :maestro. la natura, 


— Un appaltotore Americano sia terminando una specit 
d’ isola zallérgiante destinata a irasparinre viaggiatori 
all'esposizione di Francia. È una città galleggiante for- 
mata da circa dedici vascelli unili assieme col mezzo di 
un pavifnento sul quale 5’ innalzarono giardini, caffè, ri- 
storalori, un tealro, una sala da ballo, altra per cancerti, 
viali pubblici per passeggio ecc. ‘Îl'numero dei’ viaggia. 
Lori che. potrà essere contenuta su questo vasto niczzo 
di lrasporlo sarà di quindicimila. 0 È Ge 


= Glicrrori tipogrifiti che.a taluno fan tanto dispetto 
a noi lornan sovenle in caro .solazzo, poichè ve ne ha. 
veramente Llaluno sì ameno che farehbe sorridere lo stesso 
Eraclio. Becovi due di questi gioielli di cui:noi abbiamo 
falto tesoro ‘per vostro diletto, e gentili leliori, Accenpan- 
do al celebre pracesso di quel Prele accusato di aver ava 
velenalo un suo cantratelio a giornale dice: si.sla von-, 
blando ii processo del benefizio. del Prete Maineri éce... 
ed un dilro'serive la tecuniogia. degli. imperdonabili iu; 
luogo di scrivere imponderabiti; ae E 


PI 
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Varietà Umoristiche 
- RONUNMISCEIZI STETIMTATADI 


‘?7%7Appena î io vengo a conoscere qualche scoperta sono ami» 


niose di farle pubblica, Sapole purchè. quest sinò il'sole'— fo 
sofero dell'universo + non riscalda fa torre? Sapete perchè 
la pioggia — figlia prifiogeutta ‘del ililuvio — non ceasava di 
venir giù? Sepele perchò fl gelso — animo del ‘selificio — 
fu bistratato dalie bang? Nos le sapete iulle questa 69802. 
Ve fe dirò io. 

Un grande astronomo (Traticese che s' intende), i signor 
Bebinet, ‘scopri un buo ‘mel sole. Non è così facile compren- 
dere l'idea d'un buco nel sole, d'an Buco nolla. sombustione 


per eccellenza; ma guando. un accademico di Perigi {i Srencesi > 


gono tutti di Carigi} lo dighisra; noî — gente: volgaro. — dob- 
binmo” chinare da, testa, è vivere sicuri che nel sole vi è un buco. 

Îl detto francese {qual: francese non è dotto?) pretendo 
clio questo. biéo .ebbia sempre esistito, ma che per’ lo passato 
Voltigse. datto parté gi Russia, Quando il sola sveve ia faccia 
{diciam per inlendersi) verso -noî, e.il foro a mord-est, qui era 
it caldo; d&-il freddo:e P' umidità. Siccome - poi di presente il 
buco ‘ce lo abbiamo noi; ensì le ‘Rassia si troverà all'imme- 
diato cospello del. sole, il quala, dordogginndola degl’ ignei suoi 
projeltili, aocrescerà ln ‘temperature ad. un grado insopporiabile. 
Qui al’ incontro passeranno Jo stagioni all usanze del Baltico. 
I vestiti di mezza stagione resi inatiti 3 ali umido © ‘v0]jiso' in-- 
verno succederà "itidissimo. ® brevs l estate,” A Pietrobureo 
si ata compilando. un giornale di mode per i'Îtatia. Addio ven- 
tagli! addio folmini! Se il spia non piera |’ orificio da un' al- 
tra. perle, la .& finità nche: per to succhia, 

, La stravagante. stagione, che corriamo (vedi sopra) nen 
‘impedì Domeniea 0). it consueto concorso C Ciausedo. a 
- Clausedo, geograficamente parlando; è un paese ni ‘nord-ovest del 
Friuli, fra le’ ‘più amelle: posizioni delle: nostre colline; Ciansedò 
poi. ig senso” alorico è ‘celebre per In guarigione degl” lude— 
monisti. . 

‘Hi Demonio {diabulos} oltrechè : presentarsi netta figuri di 
‘dopna. a tormento ‘dei mariti,’ © in quella di creditore a gpa- 
simo dei Irgpid' indebitati, alcune volte entra nel corno dei 
figli: di Adamo a farne un indemoniato. It demobio nei corpo 
‘ del: hipide implame diventa materia eleroclita, bisogna espel- 
deria: — Liansedo dit paese ad hoc. Lù si trovsuo i cac- 
cia-demonii (scongiuratori) d' ambo i Bess, i quali ‘O sono del 
- peese; 0 ‘donvengonò in ‘data festività, come la storsa Dome- 
‘nica; Pars ‘però che i caccia-diavoli’ vadano azemando dip- 
poiché le-Autorità presero alcune misure di rigore. 

Per scacciaro.i) demonio de un ossesso È un’ operazione 
semplicissima. Spagliato dei vestiti ed 'avvollo in un lenzuolo 
‘senz. cucitero Io si colloca distro il muro di cinla di quelche 
possessione. L'individuo denudato .e-il fenzuolo senza cucitore 
sono. rigoresissime precauzioni ‘per impedire che il demanio, e- 
‘sgendo falla vitiima, vada a cacciarsi nei vestiti o nelle encitore 
‘del lenzuolo. H demonio è furbo è. maligno, Vedela! l'orgiata 
la vittima presso al muro, si presentano gli scongiuratori è 
.àn meno ail epra. ton segni # parole cabalistiche; e quindi 
‘discendono con una dirotta di pugoi e vergalo emessi senza 
‘tniseriodedia anit* epidermide dell indemoniato. Più l'infelice 
grida .e più fervo il lavoro, essendichè allora maggiormente 
ai dere persuadersi che ci sia per eniro il demonio. Non vi 


4 





pigli riprezzo tanto scempio, è il diavofo cho visne percosso 
rette persona dell 0888850.! —— è Ina. fi igura, reterice, il contitento 
pel'contenuta. È présenti alla cerimonia corrono grove pericolo; 


.- e per. il naturale riverbero di qualche pugno, e:per la facilità 


di restero indemoniati, poichè lo spirito maligno, ch' esse dello 
scongiurato, entra. subito nel corpo di qualche astanto, Bisogna 
adenque ‘avere la, cautela di star da lunge e di turarsi In bocos, 
le narici... ogni foro, per impedire i' improvvisa introduzione, 


— i 


I! cattivo tempo (vedi sopra) frasiornò assai, se del Inito 
non impedì le rappresentazioni el Teatro Diurno, Casotto Perso. 
Le griséltes, dello dri Triestini. camelie, mon vogliono frequen- 


lare quel icatro, se ne sono. furmala ua puntiglio, “ Anzi pere 
£hò ci ha invitale, non vogliamo sodare!. » esciamarono . 
nenimi, e se la presero precisamente con' me, 


A vespri di lunedì scorso andava baloccando per una con- 


trada nel mentre usciva uno sciame di cotestera dat laborstorio, 


olim scuola, olim bottega, Appena: s° aGCOrBErO di me passante, 
alzato il segnale, mi gridarono dietro la croce. La parole prime. 
udite le presi per un vezzo ciltadino, per un costume del puesa, 
v tiroi delitto, Hi ferì pura F'orecchio altro vocabolo che ben 


non inlesi #' era testone o sceroccone. Recatomi n casa posi 


riflesso all’epiteto di cui non era sicuro. Testone è l' impronta 
di cerle monete: non fa al caso. Seroctore!.,.. ‘non sepera 
persuadermi, Diedi mano ad ui vocabolario e iessi a Scroccore 
chi vive. di scrocco, Sonpeco vedi Scnocchntia, Seuoecuznia 
vedi. Senoccark, Scnoocare fur checchesia a spese alirui, Be- 
nissimo ! esclamai. [ro me slesso, lo ho seritto per le camelie , 
a speso dei Soci. Va di sua posta. 

Per do passato Aveva tutt allen idea: della parola. scroc— 
cons. Supponiamo che in trs di: noi: partissimo : ‘per Pordenone 
ond' assistere all’ inaugurarsi: della. femovia. Siamo atcolti cor- 
dialmente da una. famiglia ‘con quella goriesia che particolar 
mento. distinguo ì sibiadini di Pordenone, Una quarla persotta 
s'itiste n Roi tre, —— non conosce aleuno della famiglia presso 


«ul siamo con tnita gentiiezzi ricevoli; — siede nel miglior posto 
della CATFOZZA, a tavola mangia. per dieci, beve per venti, dorme 


inurbanamente, non paga centesimo, © rifiela perfino di siare 
alla utancia sulto pretesio d'offesa gi proprietarti. — Una volta 
avrei detto esser questi Uno screccone. Quei dizionario mi tolse 
dall'inganno. e 

Care camelie, poichè la è così, ritiro il mio invito e fate 
quello vi pare. Le camelie sono. fuori di stagione, ma È fiori 
si oggradiscono sempre. - T. Vani. 





INDOVIKNELL®O 
Connibale in minuscale, 
Pi singuo umano vito 
E T vom,-per vecohia riggino, 
Tsior dei sonno io privo. — 
Se cado all'uom fn mani, 
‘Conseguo rappresaglie, | | 
Non vedo l'indomani. T. V. 





SUTRRADA 
Piace i] primo n tutti gli esseri. 
MH secondo l'uom lambisce, * 
Ma nel merito patisce © 
S'è disgiunto de virtù. 
Sorge i} fotale formido e severo 
. Presso il confin dell altomeno Impero. A, IL 
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CAZZBETINO PROVIMOLAL®. | 


COSE URBANEO 
Anche la Cronaca, quell? egregio giornale di cui è 
Redattore l’ esimio cavaliere Ignazio Cantu annunzia con 


parole di laude e di gratalazione P isfituzione della no- . 


stra Società agraria, faccodo paiese il desiderio che ance 


nella Lombardia venza altuata un’opera congenere spe-. 


ciolmente All elfetto di promuovere .l' istruzione agmeola 
dei possidenti degli agenti rurali e degli stebsi coloni. Gi 
è grato tanto più il poter pigliare ricordo di questo cenno 
che tanto torna ad onore det promotori dell’ Associazione, 


in quanto che in questo si ricordano con-parole di com-. 


imendazione i giornali del Friuli dei quali quell’ illustre 
scriflore scrive così: « {Due giornali che iatendono assa: 


‘bene lo scopo della ‘lora. missione e che da buoni amici. 


convergono al bene del paese, 1 Aunolalore frinlana è 
P Alchimisia adoprano Inita la loro autorità a raccoman- 
dare nd ogni classe. di persone questa Associazione 
Agverio, no o 


CRONACA DEI COMUNI 


Un gentile e savio signore Triestino cì scrive per 


‘farci manifesto i desiderio che i proprielarii degli sta- 


bilimenti igienici di Arta eleggano. in quest’ anno un ap- 
posito medico perchè sorvegli i malati che concorrono Ka 
quegli stabilimenti, onde far uso dell’ aque Padie, affer- 
mando che non saranno moi conosciute le virlù teraper- 
ticho di quelle: aque finchè -un medico non compili la 
statistica regolare di tutti gl’ individui che se ne giovano, 
finchè non ne determini a ‘ciascuno le «dosi, finchè nou 
ne faccia procedere n seguire il propiaamiento con allri 
onportuni soccorsi, finchè finalmente non possano i me- 
dici di ogni paess rivolgere i loro infermi colla storia 
relativa delle malattie per cui li mandano a quelle foati. 
Avendo Roi allre volte espresso glì stessi desiderii 
nbbiamo di buon srado lello e compilato lo scritto del 
signor Triestino, associando i nostri a? voti di lui per- 
chè sia provveduto ad un bisogno da gran tempo sen- 
Ulo, avendo noi per fermo che colladempirli ne verrebbe 
‘aumento di lama e di enneorrenza alle fonti salutari di 
Arts, e quindi avranlaggi nolevoli al Comane ed ai Pas- 
sedilori deeli stabilimenti che tanto fecero. per: renderne 
azialo e soddistacente sotto ogni riguardo il soggiorno 
ni foraslieri e specialmente ai sofferenti nella salule. 
Che se si dicesse che nei Comune di Artà vi è an 
valente’ medico condolto che potrebbe tanto quanto sop- 
perire a quest” uopo, noi dovremmo rispondere che gra- 
Nato com” quei medico di tante core che lo abblizano 
‘hd assentarsi sovente ‘dal’ villaggio di Arta, anco ‘col mi- 
glior volere ron potrebbe altteridere ad ua uffizio a-cui 
è appena bastante il tempo agli studii di un medico che 
fosse sciolto di qualunque allro ministero. 


LE Li, ele . 


L' attività manifostatasi ‘all estero’ nella nassata gellimana, 
ebbe continuazione anche in' questa. L' asportazione però non 
fu di grande importanza ‘come potrebbesi credere; valendo 
moli possessori di Sete cal vilardare’ maggiormente la vendita, 
tentare un rivavo ancora superiore ai prezzi della giornata, — 
Le sete greggie della nostra Pruvwinvia ‘alienate in quasti ulti- 
mi giorni furono ;pagate con prezzi più alti. dei: listini esteri, 
Una porlita Imporlanie di 5 a 8 culetto venne pagata V. L.20 | 
a più ancora bu'altra parlita di filatura. più vegolaro, ma qualelie 
densro più pesnnto — Pochi alfari si conchiudono per i ti- 
mori dell'avvenire; ma il sole cho. alla fine rianimo la natura, 
tlaninerà pure il vostro commercio, di cui Îr stogione fino ad 
ogci în l'acbitra. 


Udine Tipografia Vendrame 


ada pubbl. 


nove teneri figli. 
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LI. R. DELEGAZIONE PROVINCIALE DEL FRIULI . 

O Avvisa. a 

In esito a riverito Dispaccio della I. R. Luogotenenza 
Veneta 4 corrente N. 11533 dovendosi procedere al riap- 
patto dei lavori «li novennale manutenzione della strada 
commerciale da S. Baniete ai ponte sul Cascatto, ri dedere 
a pubblica netizia quanto segue: o 

1, Nol giorno di Luvedi 11 Gilgno p. v. alle ore dieci 
anlimeridiane, ed ocenrrendo nei successivi giorm di Mar- 
icdi 12 e Mereordì 13 avranno luogo: presso questa [' È. 
Delegazione iL I. th e 11. esperimento d’ Asta per la de- 
libera dci suindicati lavori, o 

2. L'asta si aprirà sul dalo dell’appruvato progello di 
Auistr. Lire 8650 parte a prezzo assoluto e parte a for» 
nitura, i 
. 3. Ogni aspirante (dovrà per cauzione dell’ offerta 
depositare in deuaro sanante oppure in obbligazioni di’ 
pubblici crediti al vilore di Borsa |° importo di Auster, 
‘bire 2600 all’afto dello gare. 


&. Ji progetto e capitolalo snno' astensibili presse 


‘questa BR. Delegazione in tatte lo ore d’ Ufficio fino al 


giorno dell’ asta, | | 
5. A garanzia del Contratto dovrà il deliberatario pre- 
slare: cauzione nelle forme preseritte dal Capitolato. per 


di 


. la somma di Auster. Lire b600. 


Udine li 16 Maggio {855, se 
L'IMPERIALE REGIO. DELEGATO 
NADHERNY. 





:N. 4856 - 


LIMP. REGIO COMMISSARIATO DISTRETTUALE 
Rende Noto 


“1. Ché essendosi }° Eccelsa I R. Luogotenenza con os- 


sequiato suo Fispacceto 2£ p. d. N. 7434-9324, recato dal 
ilelegatizio Mescritto 31 mese siesso N. 7030-866, degnata 
di approvpre. che il soldo annuo per la Condotta Medico - 
Chirurgico - Ostelrica di Ampezzo sia portalo dalle altuali 
Live 1000 a L. 1500, si dichiara aperto il concorso a tulto 
45 Giugno p. v. | o: 
2, Le istanze estese -in bollo competente e corredate dei 
soliti documenti verranno prodotte, 0 direltamente al Uf- 


ficio Commissariale, e col tramite della Deputazione di 


3. L'obbligo della gratuita assistenza si estende a due 


terzi circa dell’ intera Popolazione costituita di N. 1390 
abitanti. 


4. Lé situazione è alternata “di piano e monte; buone 


n generale ie strade. . 


- 8.1 capitoli normali che regalano la Condotta trovansi 
oslensibili nelle ore d' orario presso questo È Commis - 
sapiato, Sit tte | MERE 
Amperzo lì 3 Maggio 1855, 
SET JL REGIO COMMISSARIO: 
DELLA ROVERE. 





: Angela Hoappakar, nata Conforto, rimase nel 9 del 
corrente Margio.1835 priva dell’ affefinoso suo consorte 
Conziano Happakar Locandiore in, Gorizia, che. lasciò 


Crede opportuno | addolorata vedavà di rendere ciò 


‘palese agli esimiî amici ed avventovi dell’.estinto suo ma- 


rito, & nello. slesso tempo annuncia che-procurerà:.di  te- 
nere la sua locand: solto la stessa insegna. dell’ AGNELLO 


DID ORO Gontrada Signorile ‘con quella sLéessa servitù € 
decenza nofchè squisitezza nci generi, come per lo passato. 


CAMILLO doll, GIUSSANI editore e redattore responsabile, 


